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Caro lettore
come puoi notare, da questo numero è cambiata la 
grafica proprio perchè a noi non ci piace rimanere ob-
soleti e stantii, ma siamo sempre alla ricerca di una 
continua evoluzione grafico/editoriale.
La rivista continuerà ad essere distribuita gratuita-
mente in formato digitale, e farò in modo che arrivi 
puntuale a tutti coloro che desiderano venirne in pos-
sesso, tramite l’iscrizione alla mail list del sito ufficiale
https://www.umiproject.it.
Ci stiamo preparando anche ad una distribuzione in 
cartaceo che sarà solo dietro abbonamento annuo. Un 
piccolo rimborso a copertura delle spese.
Rinnovo nell’occasione la volontà ad aprirci ad ogni 
forma di collaborazione con chiunque voglia autogestirsi 
una rubrica sul nostro Magazine, qualunque essa sia, 
purchè sempre di interesse magico.
Cercheremo di dare spazio come sempre alla didattica, 
alle novità magiche sul mercato, alle interviste e a 
quanto succede nel mondo magico.
Grazie per continuare a seguirci e per qualsiasi cosa 
puoi scrivere all’indirizzo info@umiproject.it oppure 
chiamare il cellulare +39 342.7004472.

Il Presidente 
A.P.S. UMI

Gianluigi Sordellini
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The Illusionist

Alfredo Barrago

Intervista

Alfredo Barrago : 
“Occorre pensare a quello che c’è da 

fare, non a quello che ho fatto”.

a cura di Pino Falanga – ottobre 2019

Chi cerca trova ! Nel caso di Alfredo Barrago  occorre molta pazienza, in quanto 
le scarne notizie che si reperiscono in rete sull’illusionista cagliaritano potreb-
bero rimandare l’idea del personaggio volutamente misterioso e inavvicinabile. 
Nulla di più falso, considerato che dialogando con Alfredo, all’indomani del Con-
gresso Magico Centro Italia che lo ha visto alla testa di un affiatato gruppo di 

appassionati, si apprende che sobrietà e carattere schivo caratterizzano un artista appassionato all’Arte magica 
fin dalle scuole elementari, quando aveva appena 7 anni. E che, nel corso della sua vita, avendo fatto molti 
traslochi, non ha ancora avuto il tempo di riordinare e rendere pubblico il baule dei ricordi e delle prestigiose 
esperienze artistiche. 
Su You Tube si possono reperire delle rarità riversate dalle videocassette Vhs risalenti alla tecnologia analogica 
degli anni 80, quando Alfredo si produsse in alcuni passaggi  televisivi a Fantastico 7, a Domenica In negli anni 
1986-87 oppure in anni più recenti a Porta a Porta (2007), in rappresentanza del Telefono Antiplagio e via via 
sui canali Rai e Mediaset. Un curriculum professionale costellato di piste di circo, navi da crociera e night clubs 
che Alfredo, con eleganza e modestia, non ostenta tanto da indurlo addirittura ad affermare: “occorre pensare 
a quello che c’è da fare, non a quello che ho fatto”. Alfredo legge molto di fisica e segue tanto anche il cinema, 
interessi paralleli alla prestidigitazione, passione nata dalla sparizione della moneta tra le mani vista fare da uno 
zio. Ma la vera folgorazione è pervenuta dalla Tv in bianco e nero delle nonna con le prime apparizioni di Silvan, 
artista irripetibile, un catalogo di tutte le qualità che servono per essere Artisti completi.
Da quel momento Alfredo si è nutrito di “pane e Silvan” fino al termine del liceo scientifico quando l’hobby  di-
venta professione, dedicandosi a tempo pieno allo spettacolo. Alfredo ritiene di aver realizzato un sogno e per 
questo è pure molto soddisfatto, al di là dei momenti di popolarità, duraturi o temporanei, che non devono 
essere necessariamente l’unico metro di misura per un artista. Per lui il successo, oltre la notorietà, si apprezza 
maggiormente nella normalità e continuità del lavoro quotidiano, sia che avvenga in Tv, oppure in un anfiteatro 
con 800 persone che nel suo teatro di 70 posti. Il pubblico è sacro, anche solo con tre spettatori.
In questo percorso la famiglia di origine ha dimostrato molta intelligenza e lungimiranza, anche fuori dai canoni 
dei lavori tradizionali, lasciando al giovane Alfredo campo libero per coltivare la sua passione artistica. Oggi lui 
si definisce un “antropologo dilettante”, prendendo a riferimento la figlia di appena 18 anni, constatando che i 
giovani sono molto disorientati e poco appassionati per un hobby, uno sport, una disciplina artistica. E forse an-
che per questo, da buon precursore, insieme all’amico Ennio  Nieddu, senza che ci fosse una richiesta specifica, 
nel 2005 gli balenò l’idea di creare un luogo dedicato all’Illusionismo, un posto per ritrovarsi tra appassionati a 
parlare di magia, mettere radici e dare una vetrina e adeguata visibilità sul territorio sardo privo di una consoli-
data tradizione dedicata all’illusionismo. Infatti il solo artista di cui si aveva memoria in Sardegna è stato Cesello 
Musiu, classe  1910, da cui Alfredo, allora quindicenne e benvoluto, ottenne alcuni segreti del mestiere soprat-
tutto nella preparazione e costruzione delle attrezzature da scena, mancando all’epoca i canali commerciali di 
oggi. 
La prima sede del Teatro magico, dedicata ad Harry Hòudini, fu individuata a Selargius, in uno spazio di appena 
20 posti, dove fu attuata un’idea folle per l’epoca, in quanto da lunedì a venerdì si svolgeva la scuola di magia 
ed il sabato era dedicato allo spettacolo per il pubblico. A distanza di anni, con l’evoluzione tecnologica, questa 
esperienza si è ridimensionata nelle riunioni del martedì, con la sede passata nel frattempo in uno spazio di 
70 posti a Quartu Sant’Elena e che prossimamente, entro la fine del 2019, rivivrà in una nuova sede nel centro 
storico di Cagliari, in una versione aperta al pubblico dedicato alla magia, in autentico stile Las Vegas a partire 
dall’insegna coronata da lampadine colorate.
Il caso ha voluto che oltre che per le doti artistiche, Barrago balzasse all’attenzione di giornali e tv nel 1994, 
quando esplose un po’ in tutta Italia il fenomeno della lacrimazione miracolistica delle madonne, a seguito di 
un episodio accaduto ad Assemini , alle porte di Cagliari. 
Giovanni Panunzio, professore di religione e suo amico di vecchia data, coinvolse Alfredo per verificare l’uso, in 
questi fenomeni, di eventuali trucchi e stratagemmi del repertorio illusionistico. Allo stesso modo con cui negli 
anni venti del 1900 Houdini, celebre illusionista escapologo, lanciò la sfida a spiritisti, medium e parapsicologi 
che spacciavano semplici trucchi di prestidigitazione per miracoli soprannaturali.
Guardando al futuro, nei prossimi 5 o 25 anni, Alfredo vede entusiasmo nell’animo e tanta creatività. Osser-
vando che spesso la tendenza è quella di somigliare ad una icona di riferimento, lui confida di condividere 
periodici “brain storming “ con il gruppo che si è creato negli anni intorno a lui per mettere a punto idee e 
creazioni originali e innovative. Non si pone il problema di custodire quello che ha imparato, ma segue il criterio 
di “dare tutto a tutti”, così da permettere ad ognuno di realizzare al meglio la sua cifra stilistica e di talento. In tal 
modo il gruppo diventa un  incubatore di successo, senza privilegiare solo l’amico degli amici. La generosità e la 
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condivisione ripagano e ben venga se nel paesino a fianco possa nascer il nuovo David Copperfield, sarebbe un 
onore per noi e per l’Italia. E a proposito confida apprezzamento alle iniziative messe in campo dall’UMI per aver 
rispolverato i “sani criteri della meritocrazia”, spesso poco rispettati a livello nazionale, precludendo e tarpando 
le ali  a genuini talenti artistici, soverchiati dalle manovre e dai particolarismi. Forse questo spiega perché l’Italia 
abbia solo 7 slot per partecipare al Campionato del mondo FISM rispetto alla Francia che ne ha il doppio.
Immaginando di poter promuovere uno spettacolo, Alfredo sogna di recuperare il grande show di rivista con 
soubrette, comici, cantanti e fantasisti. E ricordando qualche artista del passato, dopo Silvan c’è Richard Ross , 
che  ha ispirato il suo personaggio negli anni 70/80. Ed oltre la tecnica, il suggerimento per un giovane che voglia 
iniziare questo percorso artistico, è di riuscire ad essere molto credibile per quanto e per come ci si presenta, ri-
uscendo ad andare oltre i primi due minuti di fiducia che il pubblico normalmente concede a tutti. E per questo,  
dovendo porre la giusta attenzione alla presentazione, il Teatro Magico Houdini dedica una giornata alle lezioni 
di recitazione , teatro e dizione per superare questo “tallone di achille” diffuso un po’ dappertutto. 
Clicca sul pulsante per visitare la Scuola Houdini di Alfredo Barrago!

http://
https://teatrohoudini.wordpress.comhttp://
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DISEAU FALSE CUT

Il falso taglio è d’obbligo per tutti i cardician e per tutti coloro che si inte-
ressano di magia. Unitamente al falso miscuglio, è quella tecnica che rea-

lizza il 70% di un effetto cartomagico, accontentando quello che il pubblico 
incosciamente chiede, ossia di vedere il mazzo mescolato e tagliato, e la dove 
noi lavorassimo con mazzi preordinati o anche con un minimo di setup di 
partenza, ecco che diventa inevitabile la conoscenza di un buon falso taglio 
e di un altrettanto buon falso miscuglio, ancora meglio se diventano ottimi.

La cartomagia è piena di falsi tagli e falsi miscugli e quello che andiamo ad 
analizzare in questa “puntata” è il classico triplo taglio al tavolo ma con 

una estensione finale che rende praticamente impossibile riuscire a capire che 
trattasi appunto di un falso taglio.

Per studiarlo e sincerarci di studiarlo correttamente, prendiamo il mazzo 
di carte e posizioniamo un asso tipo quello di cuori sulla cima faccia in 

alto, e un secondo asso sul fondo del mazzo, tipo l’asso di picche. E’ comun-
que garantito in questa esecuzione che nessuna carta del mazzo o nessun 
ordine prestabilito all’interno del mazzo, verrà assolutamente alterato al ter-
mine di questa tecnica. Bando alla ciance, il mazzo sul tappetino davanti a 
noi e iniziamo.

Teniamo il mazzo in Biddle Grip nella mano destra e portiamolo sopra 
il palmo della mano sinistra.
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Tagliamo utilizzando uno Swing Cut, una piccola porzione dalla cima 
del mazzo, spingendola esternamente verso sinistra.

Pinziamo questa porzione tra il dito indice e medio della mano sinistra 
e aiutiamola girarsi faccia in alto sul palmo sinisto. Tagliamo ancora 

una piccola porzione dalla cima del mazzo e raccogliamola alla base del 
pollice sinistro.

Agganciamo questo secondo mazzetto tra il dito medio sul dorso e l’anu-
lare sotto la faccia della carta.  Portando l’anulare verso l’alto, il mazzetto 

tende a girarsi di faccia, che è proprio quello che cerchiamo di fare magari 
anche aiutandoci con il pollice che lo spinge sul dorso. Girato completamente 
di faccia lo lasciamo cadere sopra quello già presente nel palmo della mano.
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Ancora una volta eseguiamo uno Swing Cut alla metà del mazzetto nella 
nostra mano destra, ma ci avvicineremo al mazzetto faccia in alto nella 

mano sinistra con ambedue i mazzetti nella destra, trattenendo solo quello 
inferiore come se dovessimo eseguire un Charlier Cut che potremmo anche 
fare tranquillamente in sostituzione del Revolution Cut che io personalmente 
uso in questo taglio.

Appena il mazzetto inferiore è stato portato sotto il mazzetto faccia in alto 
della mano sinistra, flippiamo faccia in alto quello rimasto nella mano 

destra e successivamente sempre con un movimento rotatorio (prettamente 
coreografico), lo ritorniamo dorso in alto sopra quello sotto il mazzetto fac-
cia in alto.

Prendiamo quindi il mazzetto 
faccia in alto e tirandolo ester-

namente verso destra, lo riponiamo 
dorso in alto sopra gli altri due.

Abbiamo così ricomposto il maz-
zo nell’esatta maniera e ordine 

di come era prima del taglio.

Non lasciatevi prendere dal panico perchè è un falso taglio a mio parere 
molto bello coregraficamente parlando, molto credibile e soprattutto 

contrariamente a quanto possa sembrare, molto facile da fare.
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MagicNoor

Noureddine Bellaoui

Intervista

MagicNoor, la magia del 
Marocco trasmessa con l’ 

“Arabesque”.
a cura di Pino Falanga – ottobre 2019

Casablanca ( Marocco – Ottobre 2019 ). Noureddine Bellaoui, in arte MagicNoor, 
nativo del Marocco, ha fin da piccolo coltivato la sua passione artistica ispirato 
dal fratello maggiore che disegnava e dipingeva. Dalla madre ha assimilato la 

cura per le simmetrie e dei particolari e la ricerca dell’armonia. Si è interessato all’arte calligrafica islamica fatta 
di forme geometriche, il cosiddetto “arabesque”, utilizzato per la decorazione sacra delle moschee, che non am-
mettono la raffigurazione di persone e animali. E poi adorava il circo, ma in Marocco negli anni 70 erano rare le 
occasioni di riuscire ad assistere a tali spettacoli.  Solo a Marrakech, nella piazza Djemaa el-Fna (Jamaa el Fna) 
che da secoli è uno dei luoghi più incredibili del Marocco, specialmente alla sera quando tra spettacoli e stand 
gastronomici l’atmosfera diventa quella di un grande circo il giovane Noureddine, accompagnato dal padre, 
viene folgorato da un mago che eseguiva l’uovo nel sacchetto e gli anelli cinesi, effetti  tuttora inclusi nel suo 
repertorio, in omaggio a questa esperienza primordiale.
In tutto questo la magia è rimasta per un po’ una semplice passione, lasciando spazio agli studi artistici dappri-
ma alla scuola d’arte, poi all’Accademia del Marocco prendendo la specializzazione in scenografia a Parigi. Ha 
vissuto per un anno a Milano dove ha frequentato anche l’Accademia di Brera.  E in quel periodo  ha pure pres-
tato la sua opera come scenografo realizzatore, specializzato in decorazione e pittura, in un equipe che realiz-
zava le scene per le aziende sponsor delle trasmissioni su Canale 5. Questo l’ha portato a svolgere per 17 anni 
attività professionale in giro per il mondo per alberghi, villaggi turistici e teatri, girando circa 35 paesi, in base 
ai contratti . E proprio durante questo periodo ha recuperato la sua antica passione per l’illusionismo poiché gli 
capitava di prodursi spesso in spettacoli dal vivo così da arrivare a padroneggiare a pieno titolo un’esperienza 
tecnico/artistica per il palco e in scena, rivolgendosi alle più prestigiose platee internazionali in lingua araba, 
francese, inglese ed italiana.
Agli inizi del 2010 si trasferisce momentaneamente a Londra per motivi personali e questo lo porta ad aderire 
e frequentare il Magic Circle dove ogni lunedì ha modo di conoscere di volta in volta l’ospite straniero di pas-
saggio nella capitale e di poter chiedere consigli e suggerimenti ai colleghi inglesi. L’esperienza dello storico 
sodalizio magico londinese carico di storia è un’ispirazione forte e tornando in Marocco, nel 2012, fonda il Magic 
Circle marocchino che, nelle intenzioni di Noureddine, vuole ricreare lo stesso ambiente di qualità, radunando 
pochi ma selezionati artisti locali di talento con la prospettiva poi di poter raggiungere il numero degli associati 
e le credenziali necessarie per l’adesione alla FISM.
In Marocco la magia e l’illusionismo raccolgono ancora un pubblico selettivo, al contrario del calcio e della can-
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zone, e lo sforzo da fare è quello di cercare un supporto locale per poter organizzare festival a tema con ospiti 
stranieri che servano sia da incentivo per una corretta accettazione dello spettacolo magico e illusionistico da 
parte del pubblico sia per le giovani leve attratte dal fascino di quest’arte. Ad oggi questa possibilità è realizza-
bile solo nei principali centri urbani, poiché nei numerosi villaggi sparsi nel paese mancano sia le strutture che 
un pubblico adeguato all’offerta che, spesso, non è preparato a distinguere la sottile linea di demarcazione tra 
il personaggio che si porta in scena e l’artista che lo interpreta. Su questo punto Magic Noor ha vissuto alcune 
esperienze spiacevoli, fortunatamente finite bene una volta smesso l’abito di scena. 
Tra gli artisti del panorama magico mondiale Noureddine predilige Channing Pollock che è la perfezione del 
mago classico. Vestito elegante , con le colombe bianche e il foulard rosso ( simbolo del sangue) un viso 
caratteristico, magnetico e ammaliante che sorride solo alla fine. Dai Vernon che predicava uniformità 
in scena usando non più di tre colori nell’abito e negli at- trezzi. Del “professore” Noureddine ha 
bene in mente l’insegnamento di usare naturalezza nei movimenti che permette al pubblico 
di percepire un uomo come loro e non un essere presuntuoso o dotato di poteri so-
prannaturale che compie giocolerie, senza con- fondere le idee, con pacatezza ed 
eleganza. Pollock entrava in scena e subito agiva, colpendo il pubblico di-
rettamente senza giri e perdite di tempo. Da Juan Tamariz ha appreso 
che occorre lavorare tanto in tutte le condizioni e “digerire” 
l’effetto,  così che poi l’artista, av- endo dimestichezza e 
sicurezza nel presentarlo, abbia la giusta attenzione 
sulla situazione in viene a trovarsi per ge-
stire a favore della sor- presa finale le 
quel che accade ca- sualmente di 
volta in volta, qua- si a personaliz-
zare l’effetto, che diventa unico 
e irripeti- bile solo per quel mo-
mento. Un ruolo importante lo 
g i o c a il tono della voce che sale 
pian pia- no fino alla fine e , cosa impor-
tante, senza mai perdere il contatto oculare con 
il pubblico.
Per il 2020 Noureddine sta preparando una confer-
enza innovativa e originale così da condividere l’esperienza 
accumulata in questi anni basata sullo studio delle tecniche di pre-
sentazione, con pochi giochi di magia che esprimono quello che racconta. 
Questa conferenza si ag- giunge a quelle passate dedicate a scenografia, teatro, 
arte della scena e comunica- zione.
La sua ottimale collocazione ar- tistica è più in teatro, con il pubblico che assiste di persona, 
si emoziona e applaude, in uno scambio continuo con l’artista. La TV è fredda, a parte il possi-
bile vantaggio del controllo della telecamera. Al cinema è tutto un esplosione di effetti speciali. In Ma-
rocco il cinema sta morendo e ci sono pochi teatri. 
Il suo sogno è quello di organizzare la FISM africana, col supporto del Governo. Cominciando a promuovere 
qualche Festival di magica, in collaborazione con Tunisia, Algeria ed Egitto. A questo proposito è imminente  
l’inaugurazione di un nuovo teatro a Casablanca, qualificato come il più grande del continente africano. Su 
questa scia se potesse organizzare un suo cast per uno show, Noureddine penserebbe a Jeff Mc Bride, Voro-
nin, Joaquin Ayala, Yu Hojin e per un giovane che voglia intraprendere la carriera magica il consiglio è “pratica, 
pratica pratica…mai iniziare una cosa che non puoi finire…è un lavoro serio ma senza prendersi sul serio…
bisogna essere generoso per dare agli altri emozioni e divertimento…”
Sulle attrezzature da usare in scena, Noureddine è categorico: gli attrezzi illusionistici di una volta erano ro-
busti e duravano,oggi proliferano oggetti scadenti ( molti provenienti dalla Cina) con uso di elettronica, ma 
bisogna ricordare che non sono gli attrezzi a fare la magia; magico deve essere l’artista con la sua personalità 
e questa percezione viene meglio supportata da attrezzi naturali e genuini, di qualità, raffinati ed eleganti , 
in linea con il personaggio ed il suo abbigliamento. Da qui l’idea di creare cups and balls con artigiani maroc-
chini che da generazioni lavorano il legno, la radica; poi la linea  “MagicNoor Creations” si è arricchita con le 

bacchette magiche, le scatole di varie dimensioni ed altri attrezzi, tutti personalizzati con un simbolico mar-
chio originale che fonde e sintetizza al massimo i quattro semi delle carte francesi esaltando la sobria sintesi 
grafica  e l’originaria passione per la cura del disegno elegante della tradizione araba. 
Proiettandosi nel futuro, quando Noureddine avrà circa 62 anni, si vede promotore di un Museo dedicato 
alla magia, un piccolo teatro ed una scuola; in questo modo potrà trasmettere agli altri la sua conoscenza 
ed esperienza, lasciando trasparire il suo genuino stato d’animo e la disinteressata generosità : “Se non hai 
nulla da dare, il pubblico non viene a prendere emozione da te….E per questo l’artista deve essere preparato 
e completo”. Magic Noor si comporta, agisce e pensa da mago 7 giorni su 7 , ha sempre qualcosa in mano 
per accendere emozione e luce di stupore nelle persone che incontra. Il linguaggio magico e illusionistico è 
internazionale.  Basta pensare quanto saremmo tutti poveri d’animo se Leonardo da Vinci avesse mantenuto 
tutta la conoscenza  ed esperienza per se.
Magic Noureddine, fieramente consapevole delle sue origini marocchine, è certo che la sua origine è un va-
lore aggiunto , senza alcuna barriera; infatti quando sei interessante come personaggio non esiste il limite 
delle tue origini. In realtà lui va oltre i confini della sua terra, si sente un cittadino del mondo, con il vantag-
gio che l’aver viaggiato tanto gli abbia aperto la mente migliorando la percezione del mondo e della sua 
popolazione. Ed infine non nasconde di essere innamorato senza limiti dell’anima artistica e creativa italiana 
e che gli piacerebbe vivere in Italia, per la cultura italiana sempre molto apprezzabile, con il gusto per l’arte 
dappertutto, nelle città, le piazze, la cucina, la lingua.
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Taglio
 ai 

RE
by John Mendoza

Un’altra perla del grandissimo John Mendoza che ho cercato di migliorare (a mio modesto
parere) con l’aggiunta di un finale veramente forte.

EFFETTO:
Da un mazzo di carte ripetutamente tagliato e mischiato, il prestigiatore riesce a tirare fuori a 
colpo sicuro i 4 Re. Pur avendo mescolato il mazzo metà faccia in alto e metà dorso in alto le carte, 
dopo la produzione dei 4 Re tornano tutte dorso in alto. 
Ancora non soddisfatto, il prestigiatore riprende il mazzo di carte e nel modo più libero riproduce
4 carte che risulteranno essere ancora una volta i 4 Re. Gira le 4 carte dorso in alto precedente-
mente prodotte e queste risulteranno essersi trasformate nei 4 Assi. 
Il prestigiatore alla fine fa un gesto magico sul resto del mazzo di carte e stendendolo a nastro
questo risulterà essere completamente in ordine e per seme.

SETUP:
Resta ovvio che per avere un finale forte come quello del mazzo nel suo esatto ordine di come 
si trova al momento dell’apertura di un pacchetto nuovo, bisogna partire con un setup iniziale. 
Separiamo i 4 Re e i 4 Assi dal resto del mazzo e mettiamoli faccia in alto davanti a noi.
Prendiamo i singoli semi dal 2 al K e separiamoli poggiandoli sul tavolo.

Tutorial

Prendiamo il primo seme quello di fiori e separiamo le carte pari da quelle dispari.

Prendiamo il primo seme quello di fiori e separiamo le carte pari da quelle dispari.

Prendiamo ora un altro seme (nella fattispecie Cuori) e separiamo ancora una volta le carte pari 
dalle dispari, solo che metteremo le pari dove prima abbiamo messo le dispari, e le dispari dove 
prima abbiamo messo le pari.
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Ancora una volta ripetiamo con il terzo seme (Picche) ed infine con il quarto (Quadri) avendo 
l’accortezza sempre di mettere pari su dispari e dispari su pari o viceversa ogni volta.
Questo alternare il pari e dispari ci permetterà successivamente di rimettere il mazzo nel perfetto 
ordine iniziale semplicemente con un miscuglio faro.

Prendiamo la metà mazzo alla destra dell’immagine ossia quella che finisce con la Q di Quadri e 
avente come prime 4 carte, i 4 Kappa, e la depositiamo sopra l’altra metà, quindi giriamo il mazzo 
dorso in alto e siamo pronti per iniziare.

Eseguiamo un Faro Shuffle In nel quale il mazzetto con il J di Quadri come ultima carta, si deve 
inserire dentro l’altro che ha la Q di Quadri come ultima carta.

Così facendo una volta terminato il miscuglio Faro, il mazzo sarà tornato in ordine per seme e per 
numerazione e soprattutto sulla cima del mazzo avrà l’altro setup che ci interessa per la realiz-
zazione della routine: i 4 assi intercalati ai 4 Kappa.

La routine originale che si rinviene su un vecchio audio tape di John Mendoza, parte appunto 
con il piccolo setup dei 4 Assi intercalati ai 4 Kappa sulla cima del mazzo, così come lo presenta lo 
stesso Roger Curzon nel suo “Blood on The Tricks” Vol.1.

ESECUZIONE:

Prendiamo il mazzo di carte e separiamolo esattamente a metà ossia tagliandolo tra il K di Cuori 
nel nostro caso e il J di Quadri che andiamo ad individuare facendo scorrere le carte con il pollice.
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Poggiamo il mazzo dorso in alto sul tavolo, avanti a noi, quindi asportiamo la metà inferiore 
tirandola verso la nostra destra e posizionandola faccia in alto rispetto all’altra metà alla nostra 
sinistra.

Eseguiamo uno Zarrow Shuffle per terminarlo sotto il primo Kappa che incontriamo.
Iniziamo a scorre le metà mazzo proprio a dare l’idea di voler mescolare le due metà mazzo pro-
prio così come sono, ossia metà faccia in alto dentro la metà a dorso in alto.
Con la mano sinistra facciamo scorre il mazzetto di sinistra sino ad individuare il primo Kappa 
ossia l’ultimo dalla cima del mazzo e sotto questi, inseriamo l’intera porzione di destra, ossia la 
metà faccia in alto.

Eseguiamo un falso Riffle Shuffle e una serie di Falsi Tagli in maniera tale che a fine miscuglio 
abbiamo sottostante il setup dei 4 Assi intercalati ai 4 Kappa, l’intero mazzo faccia in alto e nel 
perfetto ordine iniziale, così da iniziare il magico ritrovamento dei 4 Kappa.
Nella routine originale tutti i miscugli erano liberi perché non ci stava il problema di dover ritor-
nare con il mazzo nel perfetto ordine del mazzo appena disigillato.

Produzione del I° Kappa (in realtà primo Asso)

Prendiamo il mazzo tenendolo in posizione di servizio nella mano sinistra. Prendiamo un break 
alle prime due carte e con un taglio multiplo portiamo la doppia sul fondo del mazzo.

Eseguiamo il consueto Daryl Display move e mostriamo come l’interno mazzo di carte sia com-
posto da un caos di carte faccia in alto in mezzo a carta dorso in alto. Ricomponiamo il mazzo 
ritornando indietro sugli stessi tagli fatti per eseguire il Daryl Display move, tagliamo il mazzo 
esattamente nel punto dove i due mazzetti sono dorso contro dorso, ossia dove si è creato un 
break naturale e portiamo alla nostra destra la metà inferiore mettendola ancora una volta faccia 
in alto.
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Riprendiamo il mazzo e giriamolo faccia in alto in posizione di servizio sempre nella mano sinistra 
e mostriamo di aver trovato il primo Kappa. Prendiamo un break alle prime due, ossia al Kappa 
e all’Asso sottostante, le giriamo come fossero una sola carta dorso in alto e sempre a seguire 
preleviamo solo la prima carta (l’Asso) e la lasciamo dorso in alto sul tavolo avanti a noi, dicendo 
: “….il primo Kappa…….”

Ancora una volta giriamo le due carte dorso in alto sul mazzo e posiamo sul tavolo sopra quella 
già presente, la prima carta che il pubblico crede essere il secondo Kappa appena rivelato ma che 
in realtà trattasi del secondo Asso.

Asportiamo ora circa metà mazzo superiore con uno Swing Cut, raccogliendo questa porzione 
nella mano sinistra. Andiamo con l’altra metà nella mano destra che ha il break alle ultime due 
carte, e, dopo averla poggiata un frame di secondo sulla porzione nella mano sinistra, lasciamo 
cadere le carte al break e allontaniamo poggiandola sul tavolo la porzione rimasta nella mano 
destra. Il pubblico avrà assistito alla misteriosa apparizione del secondo Kappa faccia in alto.

Produzione del II° Kappa (in realtà secondo Asso)

Tenendo il mazzo sempre in posizione di servizio nella mano sinistra, prendiamo un break alle 
ultime due carte trasferendolo a pollice.
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Produzione del III° Kappa (in realtà terzo Asso)

Riprendiamo il mazzo in posizione di servizio nella mano sinistra. Tagliamolo circa a metà po-
sizionando la metà nella mano destra faccia in alto alla nostra destra sul tavolo e la metà nella 
mano sinistra che, girando il palmo verso il basso, risulterà sempre dorso in alto, verrà messa alla 
nostra sinistra sul tavolo. Con queste due metà mazzo eseguiamo un finto Riffle Shuffle seguito 
da alcuni finti tagli così che il mazzo rimanga inalterato nel suo ordine.

Come per la produzione del primo Kappa, ripetiamo ora le stesse identiche tecniche.

Prendiamo un break alle prime due carte del mazzo e le portiamo sotto questo con una alzata 
multipla. Giriamo faccia in alto il mazzo e mostriamo il terzo Kappa. Voltiamo in doppia con l’Asso 
sottostante, il Kappa, dorso in alto sul mazzo e sempre proseguendo il movimento, asportiamo 
solo la prima dorso in alto e la depositiamo sulle altre due già sul tavolo. Lo spettatore crederà sia 
il terzo Kappa ma in realtà sarà il terzo Asso.
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Produzione del IV° Kappa (in realtà quarto Asso)

Tenendo il mazzo sempre in posizione di servizio nella mano sinistra, prendiamo un break alle 
ultime due carte trasferendolo a pollice.
Asportiamo ora circa metà mazzo superiore con uno Swing Cut, raccogliendo questa porzione 
nella mano sinistra. Andiamo con l’altra metà nella mano destra che ha il break alle ultime due 
carte, e, dopo averla poggiata un frame di secondo sulla porzione nella mano sinistra, lasciamo 
cadere le carte al break e allontaniamo poggiandola sul tavolo la porzione rimasta nella mano 
destra. Il pubblico avrà assistito alla misteriosa apparizione del secondo Kappa faccia in alto.
Ancora una volta giriamo le due carte dorso in alto sul mazzo e posiamo sul tavolo sopra quella 
già presente, la prima carta che il pubblico crede essere il secondo Kappa appena rivelato ma che 
in realtà trattasi del quarto Asso.

Appena posato il quarto Kappa (in realtà il quarto Asso) sopra gli altri 3 dorso in alto sul tavolo, 
ricomponiamo il mazzo e dopo un piccolo schiocco delle dita su quest’ultimo, lo stendiamo a 
nastro per mostrare che esso è tornato con le carte tutte dorso in alto.



3 2  O T T O B R E  |  N O V E M B R E  2 0 1 9 O T T O B R E  |  N O V E M B R E  2 0 1 9  3 3

Nella routine originale di John Mendoza, Il finale era mostrare che i quattro Kappa si erano trasfor-
mati nei quattro Assi. La mia modifica credo dia un tono più “strong” come dicono gli americani 
anche se ovviamente è semplicemente lo sfizio di un cardician.

FINALE DELLA ROUTINE

La situazione attuale è la seguente:
sulla cima del mazzo dorso in alto abbiamo i quattro Kappa e a seguire l’intero mazzo perfetta-
mente ordinato in sequenza numerica e per seme.
Prendiamo la metà inferiore del mazzo spostandola alla nostra destra e girandola faccia in alto.
Eseguiamo uno Zarrow Shuffle inserendo il mazzetto faccia in alto alla nostra destra sotto i quat-
tro Kappa del mazzetto alla nostra destra dorso in alto e fatto ciò manteniamo un break di sepa-
razione tra le due metà.

Stendiamo a nastro il mazzo dorso in alto e gli spettatori vedranno apparire faccia in alto ancora 
una volta, i quattro Kappa. Prendiamo la porzione di mazzo sottostante i Kappa e la mettiamo 
sopra quella sovrastante questi ultimi, così da ricompattare il mazzo isolando i quattro Kappa.
Gireremo faccia in alto quindi le quattro carte dorso in alto sul tavolo che gli spettatori pensa-
vano essere i quattro Kappa e, mostreremo i quattro Assi.
A questo punto giriamo faccia in alto il mazzo e stendendolo a nastro mostriamo come esso sia 
perfettamente ordinato sia numericamente parlando che per seme.

E’ inutile dire che la produzione finale dei quattro Kappa all’interno del mazzo faccia in alto, è 
libera e personale. 
In questa descrizione ne ho messa una standard ma nulla toglie che avrei potuto mettere la st-
essa usata da Mendoza in un’altra delle sue routines.
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Ivo Farinaccia

LA NOTTE MAGICA di PESCARA di Ivo Farinaccia. - (dal web) - PESCARA – Anche quest’anno, 
dal 15 al 17 novembre 2019, nella prestigiosa e storica location del Teatro Flaiano di Pescara si 
è sono accesi i riflettori su “La Notte Magica”. Giunta alla 31^ edizione, la manifestazione, nata 
dalla volontà di Ivo Farinaccia, maestro e produttore di infinite idee per il mondo magico, ha 
portato in città artisti e illusionisti internazionali provenienti da tutta Italia. - “In un momento 

storico in cui fluidità e fragilità dei rapporti umani sono minati dall’uso spesso esasperato della 
tecnologia e dei canali social, la chiara volontà di ritrovarsi tra vecchi e nuovi amici rappresenta 

il primo obiettivo dell’evento pescarese” dichiara Ivo Farinaccia, patron e artefice dal 1988 di 
questo storico appuntamento nato con l’intento di essere il trampolino di lancio per l’esibizione 



4 0  O T T O B R E  |  N O V E M B R E  2 0 1 9 O T T O B R E  |  N O V E M B R E  2 0 1 9  4 1

dei soci del Club Magico Abruzzese. Nel tempo la manifestazione ha conquistato popolarità 
e credibilità a livello nazionale così da ospitare numerosi e validi artisti quali Vittorio Balli, 

Aldo Colombini, Alexander, Tony Binarelli e da ultimo, nell’edizione 2018, Silvan, icona della 
magia riconosciuta a livello mondiale. Quest’anno, con una veste grafica accattivante e cir-

cense, la manifestazione ha ospitato Martin, illusionista italiano di stile ed eleganza assoluta 
con una carriera professionale spesa tra teatri e navi da crociera di lusso di tutto il mondo, 

Antonio Fumarola, giovane e affermata promessa a livello internazionale formato e prodot-
to da Ottavio Belli (un allievo , tra i tanti, di Ivo Farinaccia n.d.r.). E poi Yuri Illusionist, Simuan, 
I Borealis (divertente coppia magica italo-russa nella vita e sulla scena), Mago Maraldo, con 
effetti divertenti e colorati che divertono soprattutto il pubblico più giovane, Mago Cofano, 

emergente artista stralunato con le sue magie che accadono quasi per caso, vincitore del 
Premio della critica al Festival del Cabaret 2019 di Martinafranca.

Dal 15 al 17 novembre 2019 presso il Teatro Flaiano di Pescara si è svolta“La Notte Magi-
ca”,31^ edizione, sapientemente organizzata da Ivo Farinaccia,  maestro e produttore di 

infinite idee per il mondo magico. 
All’Università Magica Internazionale è conferito il “Premio Keros” dedicato al gemellaggio 
dei Club magici. Inoltre l’UMI ha presentato anche la seguitissima conferenza/spettacolo 
“Touchless - The ultimate di Gianluigi Sordellini che, senza mai toccare il mazzo di carte 

tenuto dagli spettatori, ha prodotto una serie inspiegabile di effetti come ritrovare una carta 
scelta a caso e mescolata e persa nel mazzo dagli stessi spettatori. 

Sempre dal parterre degli artisti UMI, Ivo Farinaccia ha voluto proporre l’originale confer-
enza dedicata alla “Bizzarre magick” di Stefano Paiusco, un’evoluzione della magia tra-

dizionale i cui esperimenti accompagnano lo spettatore ad assistere e vivere esperienze 
suggestive e misteriose, in cui si ricreano ambientazioni sceniche che, grazie alla sapiente 

recitazione del performer, lasciano immaginare gabinetti alchemici e laboratori di alta 
magia, al limite del soprannaturale e del fantasy. I presenti hanno anche avuto la fortuna 
di poter avere in anteprima nazionale il “Grimorio”  , il nuovo libro in cui Paiusco ha cer-

cato di riassumere tutti i principi e le “istruzioni per l’uso” del perfetto bizzarrista.
Nella hall del teatro Flaiano uno spazio esclusivo, riservato ai ricordi recenti, è stato curato 

da Pietro Nissi , nato da genitori abruzzesi e autore di originali  “Cartoline da collezione” 
dedicate ai personaggi, ai luoghi ed agli eventi che hanno fatto la storia dell’Illusionismo 

italiano, non ultimo il recente Congresso Magico Centro Italia di Tagliacozzo (AQ), durante 
il quale proprio a Nissi e Farinaccia è stato conferito il Premio alla carriera 

2019, per l’impegno e la creatività espressa nei loro rispettivi ambiti profes-
sionali.

Il  Gala show del sabato sera quest’anno è stato un tripudio di grandi il-
lusioni, culminate con l’esibizione di Martin, illusionista italiano di stile ed 
eleganza assoluta con una carriera professionale spesa tra teatri e navi da 
crociera di lusso di tutto il mondo. Prima di lui la serata è stata aperta da 
Antonio Fumarola, giovane e affermata promessa a livello internazionale 

formato e prodotto da Ottavio Belli ( un allievo , tra i tanti, di Ivo Farinaccia 
n.d.r.), seguito poi, nel secondo tempo da Josè e Vanessa con una originale 

cabina spiritica  tutta in legno. In scaletta si è poi rivisto con piacere Yuri con 
il suo magico televisore digitale, Simuan molto applaudito con un numero 
di manipolazione di carte e palline, Sander e Mozzarello ( comedy magic) , 
I Borealis ( divertente e surreale coppia magica italo-russa nella vita e sulla 

scena), Mago Maraldo, con effetti divertenti e colorati che hanno rallegrato e 
coinvolto soprattutto il pubblico più giovane, Mago Cofano, con una stralu-

nata e paradossale evasione dalla camicia di forza. Ha condotto lo stesso 
Ivo Farinaccia che ha curato anche gli intermezzi giocando con il pubblico e 

rinnovando infine l’invito per il prossimo anno.
Giuseppe Falanga 
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Pietro Nissi racconta:
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